Catechesi di San Giovanni Crisostomo

Se uno è amico di Dio, 

goda di questa festa bella e luminosa.

Il servo riconoscente entri lieto 

nella gioia del suo Signore.

Colui che ha digiunato, goda ora il frutto del suo lavoro.

Chi ha lavorato dalla prima ora,

riceva in questo giorno 

il suo giusto salario.

Chi è giunto dopo la terza ora,

celebri con gratitudine questa festa.

Se è arrivato dopo la sesta, non dubiti,

non avrà più alcun danno.

Se ha tardato fino all'ora nona

si faccia pure avanti 

presto senza esitare.

Chi all'undicesima è giunto,

non abbia per la lentezza alcun timore.

Il Signore è generoso

ed infatti accoglie l'ultimo come il primo.

Concede il riposo all'operaio

dell'undicesima come a quello

dell'ora prima.

Consola l'ultimo e cura il primo

ed accoglie nella sua casa l'uno e l'altro.

Chi ha digiunato e chi non l'ha fatto

si rallegri, oggi è il giorno del Signore.

Entrate tutti nella grazia del Signore,

ricchi e poveri insieme onorate 

questo santo giorno.

E voi vigilanti e pigri godete,

perché la mensa è ricolma.

Il vitello è abbondante e nessuno

se ne vada con la fame.

Nessuno pianga i suoi peccati

perché dalla tomba è sorto 

oggi il perdono.

Nessuno tema la morte:

la morte del salvatore ci ha liberati.

Gustate dunque la festa, 

nutritevi al banchetto della fede.

Sia gloria al Padre, al Figlio 

ed allo Spirito,

la morte del Signore oggi ci ha liberati.

